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FIRMA na 


Il Direttore della presente Gazzetta 
signor avv. Guelfo Pasetti, essendosi 
completamente ristabilito in salute, 
riprenderà domani le sue funzioni. 


IL MAESTRO DI SCUOLA 
n 
Ferrara 15 Novembre 1871. 


A completamento dei cenni che 
abbiamo dato sulla istruzione, e par- 
licolarmente sulla istruzione prima- 
ria, oggi diremo qualche parola sul 
Maestro di scuola, questo coltivatore 
delle piante vergini della Nazione. 

ll Maestro deve essere necessa- 
riamente un uomo serio, perchè deve 
comprendere tutta quanta la impor- 
tanza della sua missione. 

Egli è come tutti i sacerdoti veri 
di una religione, come tulti gli e- 
sercenti una professione che abbia 
uno scopo sublime ed umanitario. 
Il vero sacerdote si consacra al culto 
di Dio col fervore della preghiera, 
colla santità dell’esempio, con opere 
di giustizia e di amore; ed allora si 
guadagna la stima pubblica , il suo 
nome è circondato di prestigio e di 
autorità, ed anche gli avversi partiti 
politici lo rispettano e lo aiutano 
nella sua eccelsa missione. Il vero 
medico sacrifica la propria giovinez- 
za agli studi profondi delia scienza, 
e nella contemplazione dei mille e 
mille fenomeni, onde si presenta- 
no le infermità della vita, assorbe 
tutta la propria esistenza, non pen- 
sando che a sollevare la umanità 
sofferente, e a redimerla, quando 
il possa, dagli spasimi infiniti, e dai 
dolori che la opprimono. La suora di 
carità vera, severamente gastigando 
ogni impulso della sua giovane e ga - 
gliarda età, si chiude entro le pareti 
di un ospedale, dove nessun aitro 
spettacolo si presenta a’ suoi occhi, 
salvo che calamità e sciagure, salvo 
che piaghe schiffose e ributanti, ed 
alte grida che straziano e tormentano. 

E così pure il Maestro di scuola 
ha il suo culto: la istruzione e la 
educazione degli alunni affidati alle 
sue cure. La sua missione è non 
meno importante nè meno sublime 
di quella del sacerdote, del medico, 
della suora di carità. La missione 
del Maestro ha un duplice scopo : 
quello di instillare nei giovanetti i 
rudimenti del sapere, c quello di al- 
levarli all’ obbedienza, alla ragione- 
volezza, alla virtù, e anche al sa- 
crificio ; perciocchè senza sagrifici nè 
si passa la vita, nè si calca veruna 


n 


carriera, per quanto questa si gua- 
dagni facilmente, e scorra colle ap- 
parenze della felicità e della calma. 
Un Maestro, non bisogna tigurarselo 
un uomo fiero accigliato collo staf- 
file fra le mani, com’ era in altri 
tempi; ma un uomo abbastanza col- 
to, intelligente, che esercitandosi 
continuamente a scrutare nelle gio- 
vani menti, per calcolarne la por- 
tata e la capacità, ha formato un 
occhio acuto e sagace, onde è in 
grado di conoscere completamente 
con quali mezzi si possa giungere a 
formare le basi di un letterato, di 
un arlista, di un operaio. 

Il Maestro orna la mente del fan- 
ciullo di cognizioni, e gli inspira nel 
cuore dei sentimenti ; e nella emu- 
lazione del meglio, nelle gare scola- 
stiche gli fa battere il cuore, lo av- 
vezza a sentire, a osare, a amare 


gli gli dice: 
fanciullo mio, là su quell’ erta tu 
dovrai arrivare, per lunghe e tor- 
tuose vie, ma vi arriverai se il vor- 
rai; i tuoi sforzi avranno un gu 
derdone, le tue fatiche un compenso, 
le tue ansie e i tuoi affanni si mu- 
teranno in dolci compiacenze. Guarda 
ad essere un galantuomo, Egli sog- 
giunge, un uomo probo ed onesto, 
a stimarti modestamente, e a non 
disprezzare gli altri; perchè quando 
eserciterai una professione od un’ ar- 
te, troverai assai più difficile il fare 
che il criticare; troverai, che la u- 
miltà non smodata nè rivestita d'i- 
pocresia, ma giusta e coscienziosa , 
ti sarà maestra e guida per non ge 
tarti ad atti imprudenti e sconsigliati; 
studia, e arricchisci il tuo intelletto 
di molte e scelte notizie ; ed allora 
potrai andare fra gente colta e istrai- 
ta senza dovere arrossire, senza sen- 
tire il rimorso di avere perduto un 
tempo prezioso ; sta lungi dai bi 
gordi, dalle orgie, dal giuoco, d. 
facili trastulli di una spudorata mal- 
dicenza; se non vuoi farti dell’ uomo 
e della società una idea esagerata, 
e se non vuoi finire coll’ essere uno 
stoico, uno sprezzatore di tutto e di 
tutti, rendendoti per tal guisa insop- 
portabile agli altri ed a te stesso. 
Il Maestro che conosce la propria 
missione, oltre ad insegnare al fan- 
ciullo lingua, storia, aritmetica, geo- 
grafia, e tanti altri elementi, gl’ in- 
stilla nell’ animo questi buoni prin- 


cipii: e vedete adunque sc Egli è if 
vero e più potente preparatore delle 
generazioni; e se è vero che da lui 
più che da altri dipende 1’ avvenire 
di una Nazione. Ma d’altra parte la 
Nazione, che deve essergli ricono- 
scente, ha obbligo di rispettarlo, di 
onorarlo, di convenientemente prov- 
vederlo ; affinchè non abbia a sco- 
raggiarsi, e a soffermarsi nella via 
intrapresa stanco e disilluso. 

Ma noi che abbiamo piena fidacia 
nei destini dell’ Italia nuova e rige- 
nerata ; che vediamo ad ogni piè 
sospinto sorgere una Scuola, un In- 
stituto, una gara nobile e coraggiosa 
di Maestsi e di Alunni, non che nei 
centri più popolosi, nella più umile 
gleba; troviamo ragione di credere 
allo sviluppo incessante della forza 
vigorosa della i ne primaria, 
base vera per noi di un migliore 
avvenire. Fu in questa fiducia, ed 
in questa credenza, che or sono due 
mesi provvisoriamente assumemmo 
la redazione di questo Giornale: ed 
è in questa fiducia ed in questa cre> 
denza che oggi tale redazione ab- 
bandoniamo ; augurandoci, col poco 
che abbiamo fatto, compatibilmen- 
te colle scarse nostre forze, colle 
altre incombenze di stretto dovere 
che ci occuparono, e colle scia- 
gure domestiche che ci rattristano, 
di essere riesciti a non demeritare la 
stima dei pochi nostri lettori; men- 
tre li assicuriamo di non avere avuto 
in mente che di spandere un qualche 
seme di bene in mezzo alle passioni 
che lottano, ed alle volontà che si 
agitano, aspirando alla difficile meta 
della verità e della giustizia. 


e e: 
ISTRUZIONE PRIMARIA IN FRANCIA 
CONSIGLIO GENERALE DELLA SENNA 


Seguito della seduta del 7 novembre 


Il signor Marmottan, relatore, si 
applica a confutare gli argomenti des 


signor Perrin contro l'insegnamento 
laico. La Commissione, dice 1) relatore, 
non ebbo l'intenzione di ledere le 


convinzioni religiose : essa rispetta 
quelle che sono sincere. La Commis- 
sione non ha voluto sopprimere l'in- 
segnamento religioso, ma soltanto se- 
parario dall insegnamento ordinario: 
quest’ ultimo deve diventare obbliga- 
torio : 11 primo resta facoltativo ed ac- 
quista per questo fatto stesso un .ca- 
rattere più elevato, più sacro che so 
fosse imposto. 

L'oratore domanda che non si con- 
fonda, como avviene troppo sovente, 
la religione cogli interessi della teo- 
crazia. La religione è un affare di 
sentimento, di coscienza puramente 
ideale; la Chiesa, al contrario, è un 


partito politico, militante, che ha la 
sua parola d'ordine particolare; essa 
riceve da un fprincipe straniero la sua 
tattica, le sue milizie, la sua stampa. 
Ora vi ha forse nel Consiglio un solo 
membro che osi dichiarare che egli 
parteggia per le dottrine dell’ Univers, 
che vuole arrestare il cammino del 
progresso, e ricondurei indietro al me- 
dio evo? 

Il signor Dubief accetta l' istruzione 
obbligatoria; quauto all’ istruzione gra- 
tuita non l’amette completamente. Se- 
condo l'oratore, questa non dovrebbe 
esser assoluta, poichè la dignità di 
molti padri di famiglia potrebbe essere 
offesa da questo regalo. 

La uecessità dell'istruzione è oggi 
troppo sentita in Francia, perchè nes- 
suno esiti ad imporsi un lievo sacrifizio. 
Quanto al carattere esclusivamente laico 
dall'istruzione, il signor Dubief non 
l’amette in verun modo; egli segnala 
i servizi resi dai congreganisti, e di- 
chiara che impedir loro di professare 
sarebbe un'offesa alla libertà. 

Il signor Lockroy fa una esposizione 
storica della situazione dell’ insegna- 
mento in Francia. Eglì mostra gli sforzi 
fatti dalla Convenzione per dare al 
paese il benefizio di una educazione 
solida e repubblicana, mentre l'impero 
e la ristorazione favorivano l'ignoranza 
e non tolleravano che un’ istruzione 
bastarda. 

L'onorevole membro si estende sui 
progressi sempre crescenti delle con- 
gregazioni insegnanti, ed indica i pe- 
ricoli risultati da questa propaganda. 
La repubblica deve riparare le colpe 
dei governi anteriori. Ma non basta 
mettere la scuola a portata di Lutti, e 
costringere ognuno a mandarvi i suoi 
figli: bisogna sopratutto affidare l’e- 
ducazione della giovane generazione 
ad istitutori capaci di formare uomini 
e cittadini. 

I congreganisti non adempiono a 
queste condizioni: essi abusano in un 
modo funesto dell'insegnamento che 
banno nelle loro mavi. L' onorevole 
membro termina il suo rimarchevole 
discorso, sovente interrotto da segni 
di approvazione, stabilendo un paral- 
lello fra la Germania e la Francia dal 
punto di vista dell istruzione. Racco- 
manda vivamente il voto delle con- 
clusioni della Commissione in tutta 
la loro estensione. 

Il signor Bendant fa alcune riserve 
a proposito della gratuità. Non si ap- 
prezza bene se non ciò che si paga. 

Il relatore pretende che l' obbligo 
dell’ istruzione porta necessariamente 
la gratuità: queste due riforme sono 
intimamente legate |’ una all’ altra. 

Ecco il risultato dei diversi voti: 

1. L'istruzione obbligatoria — Adot- 
tata all’ unanimità. 


2. Istruzione gratuita — Adoltata 
con 48 voti contro 27. 
3. Istruzione laica — Respinta da 


Al voti contro 37. 


| ———uEuwRR1REÙe@44À4qm@—1ÀR11}—— 


Togliamo dall’ Italia Nuova: 
Roma, ll novembre. 


11 Tevere non ha voluto dare in que- 
sti giorni che un benevolo avverti- 
mento alla commissione incaricata sino 
dall'anno passato di proporre i mezzi 
più efficaci per scongiurare nuove di- 
sgrazie, affinchè solleciti i lavori e veda 
di giungere speditamente a qualche 
pratico risultato. La lentezza è abi 
tuale a tutte le commissioni, ma in 
cose di taota importanza, riesce ine- 
splicabile e suscita la più viva indi- 
gnazione. Debbo tuttavia, per semplice 
debito di giustizia, accennare che il 
municipio va prendendo tutte le mi- 
sure che possono rendere meno grave 
e deplorevole la sciagura d’una nuova 
inondazione. 

Le notizie che il telegrafo e le re- 
lazioni private trasmettono dalla ca- 
pitale austriaca sono molto gravi; ma 
evidentemente fra noi non si considera, 
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neppure dalla stampa più provetta, 
1° importanza che può avere la caduta 
del gran cancelliere sulle sorti future 
del nostro paese. Tutti si adagiano, 
riguardo all' attitudine che assumerà 
l’Austria, in un ottimismo che ffon è 
per nulla giustificato. Così, per esem- 
pio, il Fanfulla di quest'oggi, in al- 
cune lettere ch'egli alferma d'avere 
ricevute da Vienna, trova che se an- 
che il successore di De Beust fosse 
l'Andrassy <a malgrado di molli ma- 
neggi, la politica del concordato non 
sarà risuscitata. » Siccome l’organetto 
umoristico della consorteria non può 
aver ricevuto quell’esplicita assicura 
zione dall'imperatore austriaco in per- 
sona, propende a credere l'abbia pub- 
blicata nella solita officina da cui e- 
scono anche le corrispondenze parigi- 
ne di Folchetto. La stampa austriaca, 
che è certo meglio informata, non è di 
questo parere, e ritenete per certo che il 
centralismo non possa sostenersi più 01- 
tre senza ritornare sulle ore della rea- 
zione. La caduta del De Boust, per 
gli uomini politici degni di questo 
nome, con cui ho avuto occasione d’in- 
trattenermi in questi giorni, ha que- 
sto significato sia o no Andrassy il 
nuovo gran cancelliere. 

Il De Beust, come è noto, non ha 
solo il torto di aver malamente ser- 
vito i clericali, ma quello più grave 
ancora di non aver saputo muovere, 
nell'interesse della Francia, quell'in- 
forme cosa che si chiama impero au- 
stro-ungarico , e che era stato fatto 
apposta per questo. La caduta del De 
Beust è per ogni verso una lontana 
minaccia alla tranquillità europea. Le 
precauzioni militari che la Prussia 
prende a Metz, Strasburgo e Magonza, 
le nuove reti ferroviarie esclusiva- 
mente militari di cui ora intende sol- 
care quelle contrade, la sospensione 
della visita di Francesco Giuseppe al- 
l’imperatore Guglielmo, e l’agitazione 
che regna nelle sfere politiche a Ber- 
lino, sone un'eloquente espressione di 
questo modo di vedere. Intorno a que- 
sto argomento è degna di essere mol- 
to considerata la lettera di Kossuth 
ad Helfy. i 

Tutti gli sforzi del giornalismo della 
capitale sembrano rivolti a mettere in 
contraddizione il papa col partito cle- 
ricale per le poche parole che gli sono 
sfuggite coll’ambasciatore d'Harcourt. 
A cosa vogliano tendere con questo 
non saprei dirvi. Il papa ha dichiarato 
in tante e tante occasioni, che il po- 
ter temporale è necessario per l'eser- 
cizio delle sue funzioni, che mi pare 
una stoltezza fondarsi sopra alcune 
parole più o meno esattamente rife- 
fite, per supporre nel papa aspirazioni 
contrarie a quelle dei gesuiti che lo 
attorniano. O è una melensaggine o 
un artifizio ancor più stolido per dare 
ad intendere ancora al pubblico ita- 
liano la possibilità d' una conciliazione 
che non passa più per la mente di 
nessuno. 

Ieri, il fisco, forse per mostrare la 
serena imparzialità con cui procede, 
ha sequestrata La Vergine. La Vergi- 
ne, che probabilmente nessuno fuori 
di Roma conoscerà, è un diario cle- 
ricale dei più arrabbiati. Aveva ecci- 
tato i fedeli a pregare il Signore che 
si degnasse di allontanare da Roma 
una gran disgrazia l'ultima e definitiva 
(prendiamo atto della preziosissima 
confessione) che potesse piombare sul 
cattolicismo, cioè l'installamento della 
eretica e diabolica Assemblea subal- 
pina. 


NOTIZIE ITALI 


ROMA. — Togliauo dal Tempo di 
Roma: 

Il principe Umberto e la principes- 
sa Margherita partiranno da Monza 


martedì, e verranno direttamente in 
Roma. 

S. M. il re giungerà alla fine della 
settimana. 


— Sappiamo che lo stradale che 


verrà percorso dal corteggio reale il + 


giorno dell’inaugurazione del Parla- 
mevto sarà il seguente: 

Dal Quirinale il corteggio muoverà 
passando per Fontana di Trevi, le 
Mauratte , il Corso e piazza Colonna. 
Nel ritorno poi il corteggio, transiterà 
pel Corso fino a via dei Condotti piaz- 
za di Spagna, Due Macelli e Tritone. 


— Sappiamo che il ministero della 
marina ha terminata la compilazione 
del regolamento del codice della ma- 
rina mercantile, 

Un esemplare di questo regolamento 
venne trasmesso alle principali Ca- 
more di commercio delle città marit- 
time del regno per le osservazioni che 
fossero del caso. 


ATTI UFFICIALI 


— La Guzzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 Novemb., nella sua parte 
utticiale, conteneva : 


Ua R. decreto in data 31 ottobre, 

n. 518, con cui è prescritto che i po- 
sti di applicato e di computista nel 
ministero delle finanze e nella Dire- 
zione generale del Debito pubblico e 
quelli di vice-segretario e di computi- 
sta nelle intendenze saranno d'ora in- 
manzi conferiti soltanto agli aspiranti 
che avranno superato un esame d’ido- 
neità. 
L'aspirante a questo esame dovrà es- 
sere italiano, comprovare la sua buona 
condotta, avere età non minore di 18 
anni e non maggiore di 30, ed aver 
conseguito almeno la licenza liceale 0 
quella degli istituti tecnici. 


Cronaca è Fatti Diversi 


Pe A 


Questa Camera Com- 
mercio ed Arti terrà adunanza 
domani 16 corr. ad ora una e mezzo 
pom. per deliberare sugli oggetti po- 
sti all'ordine del giorno. 

1.° Votazione del Bilancio Preven- 
tivo della Camera per l'anno 1872. 

2° Formazione di tre liste di Can- 
didati per la Sovrana nomina di tre 
Giudici effettivi del Tribunale di Com- 
mercio in rimpiazzo degli usciti di ca= 
rica signori Benedetti dott. Pietro, Vi- 
tali Isaia e Zamorani dott. Tobia i 
quali per questa volta non possono 
essere rieletti. 

3° Approvazione della lista eletto- 
rale commerciale deliberata dal Con- 
siglio Comunale di Ferrara. 

4° Provvedimenti intorno alla na- 
vigazione del Volano. 

.° Comunicazione di alcuni oggetti 
di attualità. 


Corte d’Assisie. — Ieri, sotto 
la presidenza dell’ eccellentissimo si- 
gnore avv. cav. Cornazzani consigliere 
d'Appello, si è inaugurata la terza 
sessione del 1871 della nostra R. Corte 
d'Assisie, e si è trattata ia causa con- 
tro Bergamini Raimondo, fu Gaetano, 
d'anni 25, nato e domiciliato a San- 
guinetto ( Verona), ombrellaio, e Ca- 
sadio Pietro, ex incertis, d' anni 27, 
nato e domiciliato a Faenza, suonatore 
ambulante, detenuti dal giorao 29 a- 
prile corrente anno. 

Costoro erano coaccusati di furto 
qualificato pel tempo © pel luogo ; per 
avere nella notte del 28 al 29 aprile 
1871 rubato un giumento del peritato 
valore di lire 50, che trovavasi custo- 
dito in una casona nella parrocchia del 
Gallo (Mandamento di Poggio Renati- 
co), in danno di un Antonio Pareschi. 

Rappresentava il Pubblico Ministero 
l'avv. cav. Bonelli sostituto procurator 


‘generale, e la Difesa l'avv. Guelfo Pa- 
setti pel Bergamini, e l’ avv. Muzza- 
relli pel Casadio. 

I giurati dichiararono il Casadio col- 
pevole di furto qualificato soltanto pel 
luogo, avendo lo stesso rappresentante 
il P. M. receduto dall'altra qualifica 
G del tempo; e dissero il Bergamini col- 
4 pevole di mera complicità non neces- 

saria nel furto medesimo, ammettendo 
poi in favore di ambedue il concorso 
di circostanze attenuanti. 

Dietro tale verdetto, la Corte con- 
dannò il Casadio alla pena del carcere 
per anni quattro, e 11 Bergamini alla 
Stessa pena per mesi sei, compreso per 
entrambi il carcere preventivamente 
sofferto. 


Momani giovedì (16) allo ore 12 
‘meridiane avrà luogo la inaugura- 
zione degli studi nella nostra libera 
Università degli studi. 

Il discorso di apertura verrà fatto 
dal Prof. Cojo Peyrani, avendo scelto 
per tema — Della importanza della ma- 
teria nelle scienze della natura. Sono 
state invitate per domani la principa- 
li autorità del Paese. 


Nn attesa di un cenno necrolo- 
gico che ci fu promesso, siamo dispia- 
centi di avere ritardato a far pubblica 
la infausta notizia della perdita della 
Luigia Dalmonaco morta il 10 corr. 
mese, vedova di Luigi Parmeggiani, 
il quale nell'anno 1853 periva vitti- 
ma della tirannide straniera allora 
qui dominante. 

Quell’ottima donna amando di im- 
menso amore il suo consorle, quando 
ne fu privata da chi faceva un delitto 
l’amare la patria, n'ebbe a morire 
dal dolore. 

Era da vari anni conduttrice del pri- 
mo Albergo di Ferrara - L'Europa - 


Arena ‘Fosi-Borghi. — La 
Compagnia comica diretta dal valente 
artista signor Alessandro Monti segui- 
«ta a farsi onore eon uno scelto reper- 
torio di rappresentazioni. Ci duole per= 
altro di dovere rimarcare che Essa 
non abbia che rare volte l’ appoggio 
di un numeroso concorso. Ci manca 
il tempo e lo spazio per fare oggi una 
rassegna degli artisti migliori; ma 
possiamo dirlo senza tema di andare 
errati, ch' Eglino vanno tu a gara 
per zelo, solerzia , abilità, intelligen- 
za, e per fare onore all'arte nobi 
lissima che esercitano. Si vuole forse 
«obbligare questa brava e distinta Com- 
pagnia di ricorrere a drammi fran- 
cesi, 0 a produzioni di gran chiasso 
per chiamare molta gente? 

Il pubblico ferrarese buon gustajo , 
e colo, deve sapere accorrere per sen- 
‘tire delle produzioni, che sotto ad un 
modesto titolo nascondono un grande 
interesse, e delle bellezze che assai 
dilettono ed istruiscono. Auguriamo 
alla lodata Compagnia affari migliori; 
e speriamo che il nostro pubblico vor- 
rà anche per Essa mostrarsi gentile, 
intelligente e cortese, come non man- 
cò mai di esserio quando si è trattato 
di Compagnie comiche che faticano 
con molto impegno, e con amor pro- 
prio degno di essere incoraggiato. 

Questa sera sì ripete l’ applaudito 
dramma in versi, di Giotti, intitolato 
Monaldesca. Farà seguito la farsa La 
vedova delle camelie. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


14 Novembre 1871. 
‘Nascit — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4. 
Nari-Monri — N. 1 


Morti — Pareschi Luigi di Quacchio, d’anni 54, 
muratore, celibe — fabovi Adolfo di Ferrara, 
d'anni 7 — Chiesa Adolfo di Ferrara, d' an° 
ni 16. 


Minori agli anni sette — N. 2. 


Gazzetta Ferrarese 


Rettiflicazione. — Nel N. 263 
di questa Gazzetta, riportando in cro- 
naca locale alcuni bei versi dell'/dilio 
- La mia Casetta - del sig. Ghirlanda, 
per inavvertenza del proto, sono oc- 
corsi due errori, che ora ci piace di 
correggere. 

Nel terzo verso della prima strofa, 
ia luogo di plucidu, leggasi pudica ; 
e nel terzo verso della terza strofa in 
luogo di fatto, leggasi fusto. 

—__ e ___T__ 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 14. — New York 12. — 
arrivato il grandnca Alessio. 

La squadra russa è attesa prossi- 
mameote. 

Losanna 13. — Uu immenso incendio 
scoppiò stamane a Ginevra, il quale 
dura ancora. La via del Rodano è far- 
zialmente distrutta. 

Parigi 13. — La Patrié assicura che 
in seguito ad una conferenza fra il 
Governo e la banca di Fraocia sia stata 
presa la seguente decisione. Il capitale 
della Banca sarà raddoppiato. Il Go- 
verno proporrà all'Assemblea di au- 
torizzare la circolazione dei biglietti 
per tre miliardi. 

L' Univers smentisce che il generale 
Sonis abbia presentato a Mac-Mahon 
il progetto per riorganizzare gli zuavi 
pontifici. 

L' Univers dichiara che l'ex generale 
Decharette non pensa attualmente a 
riorganizzare questo corpo. 


Madrid 13. — È stata presentata al 
Congresso una proposta di biasimo al 
Ministero, la quaie dice che il Congres- 
so non vede con piacere la continua- 
zione dell’attuale gabinetto, che non 
rappresenta alcun grande partito, nè 
le aspirazioni delle Camere. La pro- 
posta era firmata dai democratici pro- 
gressisti e da un moderato. Candau 
domanda che si prenda in considera- 
zione questa proposta affinchè la di- 
scussione sia più ampia. La proposta 
è presa in considerazione con 260 
voti. 

Versailles 14. — Assicurasi che il 
Governo proporrà all'Assemblea di ab- 
breviare la procedura pei processi dei 
20 mila prigionieri che ancora restano, 

Il disarmo delle guardie nazionali 
terminerà alla fine di novembre. 

Chasseloup non ha ancora terminato 
la relazione per la riorganizzazione 
deli’ esercito, ma ha stabilito un ac- 
cordo col Governo sul servizio obbli- 
gatorio. 
—____r__—————_—_—————_+@€ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d’immobile a mano regia 
1° Esperimento 
Il Cancelliere del Tribunale anzidetto so- 
pra istanza di Pietro Natale di Codrea su- 
bingredito nelle ragioni dell' Esattore Co- 
munale di Ferrara, Sig. conte Alfonso Ber- 


gando, 
RENDE NOTO 

Che nel giorno di lunedì 27 dell' andante 
mese di novembre, alle ore 12 meridiane , 
nella sala delle pubbliche aste del prelato 
"Tribunale , residente nel palazzo della Ra- 
gione posto sulla piazza grande delle Erbe 
al Civico Numero 16, si procederà alla ven- 
dita dell’ infradescritto stabile vppignorato a 
pregiudizio di Mariano e Luigi Muzzi di Quar- 
tesana, debitori verso il suddelto Esattore di 
lire 43. 12 per tasse scadule a lulla la se- 
conda rata 1870; oltre le spese occorse ed 
occorrende come al verbale dell’ Usciere Fi. 
Filippo Cobiauchi in data 30 Agosto stesso 
anno trascritto in quest’Ullicio delle [poleche 
li 18 ottobre successivo al vol. 13 N. 300 
con lire 3. 95. 

Stabile da vendersi 


Un casale con sovrapposta casa e terreno 
casamentivo coperto e scoperlo, vegro, se- 
minalivo, alberato e vitato, confinanie a tra- 
montana in parle una strada comunale per 
Viconovo e pel resto le ragioni Marangoni 
Ida, ora Bargellesi, a mezzodi altra strada 


3 


ner 


comunale, a ponente la strada comunale per 
Viconovo ad angolo, ed in parte i fratelli 
Bertoni Antonio e Cipriano intermedii,: ed a 
levante le ragioni del sig. Navarra Alessan- 
dro e gli intermedii sopradetti fràtelli Ber- 
toni per tutta la sua lunghezza dimezzata 
da un condotto consorziale © denominato Ro- 
vere, segnato in mappa alli numerl 698, 709, 
710, 71Î, 1862 p., 1863 p., 1867, 708 p., 
703 112, 1866, 1863 112, 704 119, 705, 706 11% 
707 113, 708 12, 1864 p., 1865 p., 703 p., 
1862 112, 704 p., 706 p., 707 p., 1864 11, 
1865 112, salvi eco. 
Condizioni della vendita 

1. Il ’suddescritto stabile, gravato di due .. 
canoni, l’ uno livellario di lire 127. 68, do- 
vulo a Mascheroni Giacinto fu Luigi, 1° altro 
sublivellario di lire 119. 31 dovuto a Salara 
Giuseppe, sarà venduto in un sol lotto com 
tutti i diritti, le servitù 


dai debi 
ciò senz 
tendere 


2 L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
stima risultante dalla perizia giurata del 
geguere Enrico Sani, ossia di lire 8339. 58, 5 

3. Ogni aspirante nou potrà essere am: 
messo ad ofrire all’ incanto se non abbia pre: 
ventivamente depositato 

A) Nella Cancelleria del Tribunale 1 am- 
montare approssimativo delle spese di ven: 
dita, trascrizione ed iscrizione ipotecaria da 
assumersi a termini di legge e cioè lire 650. 

B) Nelle, nani, del gabblico dopositarto 
il decimo del prezzo d' asta ascenden 
fire 893.99," Hi 

4. All’ acquisitore è falla facoltà di tratte» 
nere presso di sè l' importare degli aggravi 
livellari percuotenti lo stabile, 

5. Il prezzo di delibera, deduzione fatta 
del decimo di cui sopra, sarà pagato dall'a- 
equisitore in un cogli interessi al cinque per 
cento in anno dal dì del deliberamento a 
chi e come verrà ordinato dal Tribunale nel 
giudizio di graduazione da istituirsi per la 
distribuzione del prezzo stesso fra i credi 
tori degli espropriandi Mariano © Luigi Muz; 

Manda il presentw pubblicarsi affi ggersi in: 
serirsi e depositarsi a termini del citato re- 
golamento. 

Ferrara li 11 Novembre 1871 

Il Cancelliere — C\MOUS 


(Comunicati) 
AVVISO INTERESSANTE 


Il doltore cavaliere AGOSTINO MAJNERI, 
chimico organico professore di Storia Nata: 
rale, allievo della Soci hnemanniana di 
Montevideo e dell’Accadi Buenos-Ayres, 
esercita la medicina omeopatica in questa 
viltà dove, giunto da poco tempo, ha la sod- 
disfazione di vedersi onorato di’ cortesi ae- 
coglienze e quantunque la sua dimora sia 
ancora recente, può già contare alcuni nole- 
voli miglioramenti, tali da potere assicurare 
la guarigione, in malattie croniche gravissime. 

Egli spera pertanto di vedersi d’ ora ine 
nanzi sempre più onorato di copiose doman. 
de dove egli possa ottenere quei risultati 
singolari e inaspettabili che ebbe e più 
volle a ottenere, specialmente in Russia dove 
in breve spazio di tempo polé vantare pa- 
recchie guarigioni di malattie ritenute affatto 
i Dili e comprovate da autentici docu- 
menti che si depositano a disposizione del 
pubblico nell’ullicio di A:enzia del Monitore 
di Bologna e dove altresì si potrà rilevare il 
progresso delle cure di malattie croni ;he già 
jotraprese. 

Proponesi di curare specialmente: la cisti» 
de (detta catarro vescicale ) ed il viziato sic 
stema emorroidale cronico, le oftalmie, feb- 
ri lifvidee, terzane, quariane ece., tumori 
bianchi, serofolosi, ailezioni di cuore, paralisi 
di cuore, paralisi sifi.itiche croniche, infiam- 
mazioni  gonfiezze d' utero, soppressa. me 
struazione, facilitazione di parto, impedimen» 
to di aborto, fiori bianchi, gastrite, ingorghi 
di fegato, bronchite ed idropisio incipienti, 
malattie della pelle ecc. 

Importa ora al dottor Majneri di far co- 
noscere che egli dà consulti in casa tutti i 
giorni da un’ ora pomeridiana alle tre; pei 
poveri dà consulti gratuiti al proprio domi- 
cilio due volte alla settimana, il mercoledì 
e il sabato dal mezzogiorno ali’ una pome- 
ridiana. 


Dott. A. Marxeni Naluralista. 
(Monitore di Bologna) 
Egli giungerà in Ferrara il gio roo 15 cor- 
rente, e vi rimarrà qualche giorno, prendendo 
alloggio all’ Albergo dell’ Europa. 


Inserzioni a pagamento 


DA AFFITARSE 

un NEGOZIO composto di 5 
ambienti, in via Giovecca N. 
61 e precisamente sotto la 
casa di proprietà del signor 
GUIDOBONI GUIDO; al quale 
dovrà vivolgersi chi intendes- 
se adire al contratto. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Qstre Chimico Talier e fabbricata 
fre Qda Odoardo Arici approvata già 
8 dal Consiglio Sanitario di Fer- 
fgrara, trovasi vendibile al 
- Qnegozio Bresciani Piaz- 
za del Commercio in 
prFerrara. 
1 Essa ha la pro- 
prietà di eser- 


me valevole 

ed energico pre. 

servativo contro! 

° alterazione rugo- 

Merth pelle. ia \pcitare la sua 
ì “mazione sul 


PREZZO Uto 
per ogni bottiglia 0edi 
centesimi 80 


TONTA frate padre COSTANTINO 
avvisa che dalla Torre Moriggi si è 
traslocato in via S. Giuseppe N. 7 
( Milano ). Dà consigli anche per le 
malattie dei Denti. 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si ven- 
de a L. una, e a L. due la boccetta in tulte 
le principali Farmacie e Drogherie del Regno, 

cialmente nei ove più domina il 
fipo febbrile Intermittente. 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore 
ridotto anche sotto forma pillolare, per co- 
modo di quelle persone che non possano tol- 
terare la sua grande amarezza. Costa Lire 
due la scutola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in lutte le affezioni 
Brouchiali e Pulmonari croniche ; agiscono 
lentamente ma in modo sicuro contro qua- 
lunque tosse reumatica o nervosa per quanto 
sia inveterata. si vendono in tulte le Farma- 
cie del Regno a L. 1. 50, e a L. 3. 09 alla 
scatola colla istruzione. 


N. B. Mediante il corrispondente importo 
direlto: alla farmacia del dottore Adolfo Gua- 
strada dei Genovesi N. 15, Parma, i 
rimedi in scatole vengono spediti per la po- 
sta franchi di porto per tutto il Regno e per 
l'Estero. | liquidi, si spediscono soltanto 
per la ferrata. 

Depositi: FERRARA; Navarra e Perelli — 
ROVIGO; Diego — ADRIA; Bruscaini — 
VICENZA; Valleri e Dallavecchia — ANCO- 
NA; Sabbatini. 


COLLEGIO-CONVITTO 


IN CANNETO SULL’ oGLIO 
(Provincia di Mantova) 


Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiali 

1 soltoscritli avvisano che le lezioni, in que- 
sto Istituto, avranno incominciamento coi 
primi del prossimo Novembre, e che, fino 
d'quell' epoca, o poco più lardi, accellansi 
nuovi convittori. 3 

La spesa annuale, per ogni convittore, lutto 
compreso i mantenimento , istruzione, tassa 
Scolastica, libri di testo e da scrivere, album 
da disegno, carta, penne, malile, gomme, 
medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, sli- 
ratrice, bagui d'estate, acconciature agli abili 
e suolaturo agli stivali ) è di lire 390 ( tre- 
centonovanta ).  — 

La Direzione, richiesta, spedisce il pro- 
gramma. 

Cannelto sull’Oglio 15 Ottobre 1871. 


Cav. Prof. Vincenzo De-CastRo 
Prof. Giuseppa Testori 


Condirettori. 


F ARINA MESSIG AN A del Dott. BENITO DEL RIO di Messico 
Prodotto alimentare naturalmente ricco di FOSPATO NI VALCE 


EMINENTEM NUTRITIVO E DI DIGERIBILITÀ' STRAORBINARI 
Riconosciuta dai più distinti professori della scienza medica cante. l'anic@ 
per guarire le seguenti malattie : Ra 
La Consunzione — la Bronchite © Laringite orénica È * 
Ml Catarro polmonare. 
L’Anemtia (povertà di sangue) - la Paraplegia nei Bambini - le Malattie delle Ossa 
© del Midollo spinato - Ir Rachittde - la Serofola - lo Spossamento delle nutrici e 
per riparare le forze dei bambini esauste dal troppo rapido sviluppo eco. 
La FARINA MESSICANA del dottor Benito del Rio, adottata dai principali medici nella cura 
delle affezioni tumbercolose, possiede speciali proprietà curative constatate da numerose guarigio 
ione confortante e riparatrice agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne faci 
zazione che si opera prontamente, e ne rende sicura la guarigione. l 
aramente la malattia resisto ad una cara di due atre mesi. - È' pure il migliore specifico contro lo sfinimento. 
rezzo di una Scatola di grammi 250, L. ®, 50. 
Vendita în Milano presso i depositari generali per l'italia, @. LATTUADA e DE-RERNARDI, 
S. Pietro all’ Orto, 10; Società Farmaccatica; A. Manzoni e C. — Venezia, R. Farm. Zampironi. — Firenze, 
Farm. Pieri. — Roma, Farm. Sinimberghi - Desideri. — Bologna, Farm. Bonavia. — Ferrara, Farm. 
NAVARRA e nelle altre principali Farmacie del Regno. 
Contro domanda si spedisce gratis un Opuscolo "El dottor Benito del Rio sulle malattie di petto 
e loro guarigione medisate la Farina Messicana. — Non confondere la Farina Messicana colla Reva- 
lenta Arabica Du Barry. 


AVV 


NON PIÙ FEBBRI 


Per ottenuti moltissimi felici successi nella decorrenza di 10 anni dell’ ELIXZR FEBBRIFUGO 
inventato da CIRO MARINI in sostituzione della China, che se pure riesce a troncare la febbre lascia 
però funesti sintomi nervosi in quelli che ne fecero uso. Questo Elexir invece non lascia traccia di 
molestia dopo d’avere cacciata la febbre. Perciò viene dal Marini raccomandato come infallibile con- 
tro le febbri periodiche, intermittenti, terzane e quarlane le quali purtroppo sono il flagello dell’ u- 
manità che è costrella ad abitare i luoghi bassi e paludosi. 

Il Marini consiglia ni medici di ordinarlo ai loro ammalati, perchè dal risultato favorevole che 
persuasi altri medici i quali rilasciarono relativo Certificato. 
‘Ogni bottiglia porta nell’ esterno la lettera iniziale ed il suo coguome con che non può nascere 
contraffazione è viene accompagnata da istruzione sul modo di usario. 

Ogni bottiglia si vende al prezzo di Lire fi. 50, e trattandosi di ordinazioni non minori di 10 
bottiglie si accorderà lo sconto del 20 cento. 

li DEPOSITO per Ferrara è rinacia NAVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 
Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Ferruginoso 
Milano, A. ZANETTI, Via Ospedale, N. 30. 

L’ Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del Ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
l° Olio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che 1° uso del 
Ferro impartisce all’ organismo ammalato già, consacrato fin dall’ antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica, e di cui si serve tanto spesso anche il inedico 0g- 
gidì. Prezzo della boccetta L. 8. Deposito în tutte le primarie farmacie d’ Italia. 


cRED CRESHAM 
Compagnia di Assicurazion sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 


h Firenze, via de’ Buoni, n. 2 l a 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 350,000 in Rendita 5 O{o 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


dal suo Elexir ne derivò, furon 


L. 33,690,359 05 
» 10,459,425 40 
28,339,444 75 


Fondo di riserva 
Rendita annua . 6 . . 
Sinistri pagati è polizze liquidate :/. 0.0. d; 
Benefizi ripartiti, di cui I'80 010 agli assicurati © i >...‘ 6250000 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1859 al 30 giugno 1870 per un capitale di so 48,218,200 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). a 
A 95 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


75 


130» » n 247 » ” 
» 88» » 282 " ” 
n 490» » » 399 " » 
» 45 #3 9L ” 


Esempio. Una persona di”30 anni, ‘mediante un premio annuo di lire 247, assicura un capitale di 
lire 10,000 pagabili all’epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunque epoca 
essa avvenga. 

Assicurazione mista 

Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione ali’80 per cento degli utili). 

Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L 3 96 0er ogni 1. 109 capitale assicurato 
6 » 348 » ” 


pie gamento aviiuo di lire 348, assicura un capitale 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga Î' età di 60 anni, immediatamente a suoi eredi 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


